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A 

GIUSEPPE MARCO CALVINO 

RA~' FAEL LO POLITl 

.Amicone del cuore 

Stanco di sacrare , afferire, donare a 
persone doPiziose ed alte, dedico a Te 
questo mio Opus culo , senza la solita 
enorme lapidaria, che ti ammazza con 
una interminabile salpa d' impertinenti 
majuscoli , tempestati d' etcetera ·: ·ma 
piano ! mi si dice, che anche Tu sei 
ricco ! Dottorato ! Consigliere ! èhe hai 
una biga capace di trascinarti per le 
mura di Troja : 

. . . . . . col fragor di calde 
Precipitose rote 

ma finalmente non sei un Principe !·un 
ArciPescovo ! ed io: corpo di · tutti i Mar-
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chi Pitruc;ii Pollionl sono un Artista, 
so mettere un po di nero sul bianco, 
ed ho i miei titolari an~or io ! ! ! Poco 
monta, che Tu r;ada tirato da' tuci ca­
valli pe' lastricati di Trapani , ed io 
capriolando co' miei quattro piedi pe' 
ciottolati di Girgenti . .. Tu non sei gran­
de agli occhi miei che , per la tua bel­
l' anima , per le Tue Poesie edite, ed. 
inedite , per . . . 

Dall' urna , o ve de' Popoli le sorti­
bene ! benone ! corbezzoli ! ! ! questo · 
Tuo sonettdne val cento delle mie de­
diche ! ; . e quel tuo Capi colo: 

Affè chi cerca briga briga trova; 
e quell'altro: 

Un cotal, gratta il culo alla cicala: 
ma sai , che Tu te ne intendi di poe­
sia ! Dia ci ne ! non vorrei che non t'in­
tendessi di rasi ! ! l - eh ! non ho 
cosa farti ! in tal caso , la metraglia 
che ·scarico senza misericordia , sul 
principio della mia I Uustrazione, gran­
dinerà ben a neo sulle tue spalle ... m·a· 
via ! ciò non · puol' essere l . Tu sei uri· . 
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buongustajo, saluti le LeUer(! , masti­
chi 'Ìl Latino . . . . a proposito : mi di-: 
cono che T u acchiappi il pennello?­
e-·he peccato essere tanto amici e tan.­
to lontani ! Oh ! certo, se Tu dipingi 1. 

il mio aDanpropò non ti scotterà la 
pelle : multa vident pictores, etcetera: 
ma che ti pare? non ho io ragione? Se n~ 
tir tutto ,(5iorno spregiare i pezzi capi~ 
tali de' nostri sommi antenati ! I pre~ 

giatissimi Vasi ! ... e ch' elogi:o non hai 
Tu f atto a quel tuo Vaso di delizia? . 

O tu chi mi stai mi su a ]u capizzu, 
Sparmat~ a quattru manichi stagnatu, 
. . . . . . . . . . . . . . . . 
.. .. ... . . ....... 
Ma sia pri gloria &ua; li cchiù magna ti 
Ci hannu a dari di facci ogni matina: 

Oh! quanto fo ridere gli amici con 
quella tua Canzone -Senti. Allor­
chè il celebre Nanni diede la sua ac­
cademìa strumentale , nel mio Teatri~ 

no, domandommi a cena: Sig~ Politi, 
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torJra tutti i pezzi che ho eseguito a 
vari strumenti, qual più çi è piaciuto? 
Il trillo col fagotto , rispos' io . Siete 
un minchione, soggiuns' egli, prodigan­
do carezze al fiasco, e mang·iando co­
me se açesse digiunato da otto giorni. 
Confesso la mia miseria, sul momento mi­
mancò il terreno, e bada bene ch'egli 
era alloggiato in casa mia; ma io dissi: 
costui ne sa assai più di me ! Io non 
sono che un semplice iniziato nella mu­
sica t senza meno aCJrÒ detto un solen­
ne sproposito ! Quante polte· non è an­
che a me accaduto far de' simili com­
plimenti a quel cotale ~ chç mi ante­
poneça il Cristo çe[ato del Sammarti­
no, al. Torso di BelfJedere ? Nel sen­
tirmi elogiare gli occhi di un ritratto, 
perchè guardavano da tutti i punti, e 
passar dritto al succoso impasta , alla 
forza del chiaro-scuro , alla . espressio­
ne ? JVel portarmi alle· stelle , una ji­
gul'a dipinta in un sott' ateo' nella 
Chei-sa - Madr.e di Caltanissetta, che a 
parer ad çolgo .,. si. muove· secondo i 



' oari punti che- prende .l'osservatore , a 
preferenza dell' armonioso ed ammire­
çole insieme, di quel Pasto dipinto ( 1 ) .. 

(• ) E' una figura cl' u omo seduto sul teneno, e for­
se un pl<'gio del S. Seha~tÌii ll O del Barbi eri. Que,ro 
Tempio, non so pe r rhè t rascurato e non descritto di 
alcuno Scr ittore d i ptt rrie m em ,.rie, forma, a nostro 
credere, una dell e priuc pa li r~rità della Sicilia, e per 
la bellezza ùeg li innun,erevoli affre;chi , c;er,uiri nel 
1720, ùa C uglielmn TI<•rrtll t:<ns, clt>rto il Fiamndngo. [ 
piloni, gl i archi , le cappel le , l" volta tlella gran lla­

vat<~ , e de lle n;11·erte , e tutta in &omrua da capo a 
piede qnella 13a,;i lic<1, è tlìpìm<1 con la pii1 gt·an b ra­
Tura, con la più a rr:mirohii e un it à di st ile, e com• 
f atra ÙÌ Un settO, e CUli f:-t!e appnn: n te fac ilità, che 
punto non ti si af:·:~c:c ìa all e~ mente, l' irnmtnsa fat i c<~ , 

~t.l il labori oso studio : 
L ' a rte che tutto fa nul la si sr uopre 

in una cm ì prodigiosa qunntirà di variate fìgnre 
tutte in moro , e così ingegnosanJeme cumbinate, <l' 

11tterr ire l p i Ìr ce le hri macchi n i> ti , Cortona , Giorda­
no, Sol imena, e Ct, rra!lo . A. quelle s::~gre allegorie, 
ed i>torie ~<true, colorite con la piìr gran meloùìa, cor · 
retto di~egno, gr·:• zi:1, etl espressio ne, racchiuse i n cen· 
tinat i comparrimeuti, fanno grati ssi ma antites i le flgu· 
re in istucco, condotte dal piì1 fluido , e ùird qua&i 
Corregge;co penne llo, che non pitr ure, ma lavorate i n 

1·ilievo tlal nost r rl celebre Giaco'TI<l Serpotta ti sembra. 
n o; senza però il di costui ammanierato, se bbene non 
aceHe affatto di un certo carattere r iferì hi le alla scuo­
la ·francese, ma con la mJssima leggiadrl a, soavità di 
tinte \. leggerene di fo rme, e quel ch ' è piu , ~enza 
c-aricature di sbar t imenti , e i vi gettate come di un sof­
fio , Alla con~ervazione ùi tale squisita dipintura, e al 
.c;ompi,mento ùell,o esterno ùi quel tempio , sembran ' o­
ra diretto le viglli cure ùel degnissimo Parroco, Sig. 
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E che non io detto a quegli arei - co­
t(Ili che vogliono il coro in mezzo al­
la gran nru,ata di questo Duom1? Cht:: 
f are ! dissi fra me, rin r;enuto dallo star ... 
dimento ; con la coda in mezzo all'an-
che , e come un novizzo cappuccino 
col cantharus rotto appeso al collo, mi 
posi ancor' io a mangiare : ma mi fa­
cefJa rabbia un birbone d' amico , infJi­
tato ad animare il triclinio , con le so-­
nore risate , che studiafJa nascondere 
morsicando le labra , ma che gli schiz­
zaoano dagli occhi in forma di lagri­
me; ma anche allora mi richiamai in, 
soccorso gli scolari di Apelle alle min­
chionerie del gran Macedone, e me li 
posi alle orecchie per turacciqli, come 

C:tnonico de- Marea ; eJ h "l ! quanto sarebbe ùi t astro 
11 q\lella città , alla Sici lia, eù alle arti, se queg li a ­
b itanti , 1·e;;i chiari per patrio zelo, di q1telle p it tnre 
splendida e:lizione intra pre ndessero, confi lata ad abil i 
calcografi, con a n:~loghe il lu;t razioni, e con raccur re 
le po;sihil i notizie di q uell' insigne artefice, che f ,H·se 
vissuto in qnell' o pera grandiosa, tanti ann i , qu~ nti 
-ve ne <~ biJisognò per condurla al termi ne , rim11s~ »­
r;notll ai ~ompilatori e iltel'i , e na~ionali' uellc vi t~ .le\ 
souunì artiui • 
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ltt cera di Ulisse : fahu la de te nar-
ratur. ; se per tua disgrazia sei anche 
Tu un n1iso - vaso , fammi giusti:àc?. , 
convertiti , datti pace, e tranguggia la 
pillola. Per altro, questo scritto lo leg­
geremo noi due : zit to zitLo, p iano p :a­
no, senza far confusione : Dio ci li­
beri ! se ça sotto gli o::chi de' d:;tt i Ar­
cheologi stranieri , de' graoi e ser;eri 1-
storiogra.fi: a quel mio stile che parla 
il marchio di cito, tute et r identer : 
zucche ! ! ! chi sa come aggrouereb!Je­
ro le soppracciglia a quelle parolacce: 
pubblicità, ingenere , quinquipedo , 
morieris : per l' amor di Dio ! che 
non ci sentano ! .... . Ehi ! dico ? u­
na çolta era costume della p~rsona, sul 
muso della quale si schiccheraça una 
Dedica , rim?orsar le spese di stampa, 
e regalar bene il dedicatore : manda­
mi un otre del tuo .famoso nepente ! 
che Bromio stesso lambicca nel tuo vi­
gneto della Palma , e Iddio ti bene­
dica. 
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APOLLO ED ERCOLE 

E chi sei tu che vnoi sedere a scra noa 
Per giudicar da lungi mille miglia 
Con la veduta corta d'una spanna? 

T aci presuntuoso ignorante , in ira 
alle Arti., che , seduto sbadatamente 
supino sul tuo seggiolone di corame 
nero , con le anche villanamente in­
crocicchiate, l'una mano sulla pancia, 
quasi accarezzando l'indigesto ingoja­
to pranzo ? e con r altra ? macchinai­
mente dondolando lo antipatico corno 
rosso fra i ciondoli del tuo oriòlo , 
~rdisci beffarti dell' Antico, degli Ar­
cheologi, de' professori delle arti .... 
e, che sai tu di Vasi -fittili - istoriati, 
per deriderli ? Sciocco ! Rispetta ciò 
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che non conosci . Vota una volta il 
tuo incallito cervello dal grasso bovi~ 
no che lo investe . Venera ed onora, 
almeno in apparenza, i preziosi og­
getti dell' Arte Greca , i superstiti 
monumenti della tua classica terra: e 
i Conoscitori di essi, e gli Amatori, 
e gli Artisti, e gl' Intendenti . . .. Co­
sa t' intendi tu di disegno, di espre~~ 

sione , di composjzione , di eleganza 
di contorni, di proporzioni : calzolajo 
di A pelle C I), Priore di Lionardo (l), 
C>recchiuto di Plinio C 3)? 

( 1) A llorchè un calzlllajo volle cd ti care un quadro 
di A pelle, <Jnesti lo scacciò, dicendogli - SutOI' n« 

iJ./t!'O Cl'<'flid lll/l ""' 
(2) 11 Priore tle' PP . Pre.lic;~tori di 1\lilano, accusò 

al Duca L iunardu , perchè non fini va mai il famoso 
Cenacolo, in \tna parete d d refenorio di quel conven. 
to • Rispoie Lionarùo elle, a terntin!lr qnel quadr9 
mancaqmo le teste di Cri~ro, e di Giuda; ma per con. 
tcn1 11re il Priore, avrtbhe finito alla llleglio quella ùi 
Cri.ru , e che per la lhonomia dello Giuda , sarebbe&i 
aerv irn del ritrél rto del Priore. Il Duca sgridò quel re~ 
verendo, e lo esortò a b~ùare alle opere dell'urto , e 
non alle cose di pittura. l' edi Vasari vol. 3 paJ. :a • 
Firm u I'/ '[I. 

(3) Plinio ci regala di nna r<~2:Za d' uora ini itrdiani 
con le orecchie Cu>Ì grand i, da servirgli di cultrice ne' 
letti • Ferrar io Co.çt , dc' Pupoli • Europa vo1• J. pa,. 
I3. Finmze 1~26. 
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Que' Vasi di cui ti ridi 1 e che 

ereticamente paragoni ai più vili del­
la tua cucina, che tutta occupa la tua 
piccola mente , che forma la tua pi­
nacotèca, la .tua librerìa, il tuo mu­
seo , il pezzo capitale del tuo appar­
tamento, non d'altro parato che, dalle 
stampaéce di Paol9 e V irginia, le Sta­
gioni dell' anno, le Quattro parti del 
mondo C 1 ): sappi a tuo· rossore , che 
tai V asi eran pregiatissimi anche al 
tempo della loro fabbricazione C :l) . 
Di essi fa menzione Pindaro C3), Sve­
tonio C4), Strabone C5), Plinio (6), 

( 1) L~ autore- intenrle· parlare- delle· cattive· Jnct-· 
afoni, che s11 tal i sug!;ett i, aL bonJano impiastrate a co· 
for e, o sen:za • 

(2) Si· rinvenne irt Girgenti,. un• urna c ineraria , 
rotta nel· suo p1ede pria d i e;ser sepolta, ma restauratll­
in quei tempi> , con tale maestria facemlole- passare il 
piombo· fuso· per v<~ri. for<1mi pra·tic<~ ti nel fondo , e· 
terminati a chiavetle in éttnho le estremità Interne etl 
este rne,. che non. lascia dnhbio alcuno del loro pt'is~ 
valore·. 

(3) Nemea Ode- X. vers. 64'. e 6'[. 
(4) Vi.t . Jul. Caes. 8s. 
(5) L ih. 8. pag~ 3ih . ediz. t 62<'r 

(6) L ib. 17 . e .• 2 . vedi Fen·ario Cost.E;uropa' 
110~. a. pag, 1 a o. n.o ta. 2 . ediz J8 l6.• 
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Ateneo C I) ; e i romani vendevano ad 
altissimo prezzo i vasi di terra cotta, 
trovati nei sepolcreti di Corinto C 2) . 
Sai tu di qual giovamento son essi 
alla storia, e alle arti ? I V asi chia­
mati generalmente, ma impropriamen­
te, etruschi , dice il chiarissimo Mil­
ligen, formano uno de' rami i più in­
teressanti ed istruttivi dell' Antichità 
Figurata. I vantaggi, che i dotti, e gli 
artisti posson trarre dal loro studio , 
eono assai conosciuti, e sono s~ati am­
piamente sviluppati dagli autori, che 
ne han precedentemente trattato , nè 
puossi abbastanza raccomandar lo stu­
dio di tai monumenti , ·a quei che si 
applicano alla scultura, e pittura; essi 
vi troveranno il vero tipo del gusto, 
e della grazia , e i mezzi di familia­
rizzarsi col genio de' greci artisti ( 3). 
I Vasi fittili, conservano i caratteri, e 
il genio della più antica pittura, sog-

( 1) Deipnosoph. Jib. t. pag. 28. 
(:l) Strahone loc. cit. 
(3) Peinturea de Vaitll Crtcl, pai• ,'• ~ XIII. 
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giunge il Visconti C 1) . Ed il Ferra .. 
rio: >> Sono stimabilissimi per la finez­
VI delle terre onde sono· composti , 
per la bellezza delle vernici , per !a 
eleganza delle form-e, ma specialmen­
te poi pel gusto delle pitture, che ci 
laseiano travedere lo stile, e la manie­
ra di una scuola eccellente , Essi ven­
nero ricono8ciuti come preziosi dai 
romani istessi ai tempi di C-esare, non 
già per la materia , giacchè trattine 
pochi di bronzo, gli altri tutti -erano 
di terra, ma bensì per l'antichità, e 
per la squisitezza del lavoro ; essi in­
somma debbon riputarsi come monu­
menti preziosissimi, e come fonti si-­
curi ed autentici, da' quali trarre si 
possono nuove, e non fallaci dottrine 
intorno al costume, ed iNle Arti C J} 
lo dunque non iscrivo e· pubblico pe' 
grandi uomini, di cui ti ho- cantato~ 

le decisioni solidamente fondate a p:r-Ò; 

(t) Visconti1 B. P. C, y.o}. ~- · pa.g •. t04:: 
(:a) Loc. cit . 
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de' V asi , ma le mie osservazioni , e 
le bellezze che andrò enumerando nel 
bel vaso che imprendo a descrivere, 
sono a te dirette , e a' tuoi pari, di 
cui non la Sicilia sola , ma il mon­
do intero abbonda: 

Gente cui si fa notte innanzi sera: 

frena quel maligno dispregiator sor­
riso, che invece di una onorevole de­
ferenza metti in opra, e in difetto di 
buone ragioni per ribbattere la mia 
artist~ca franchezza nel dire . Ascolta 
silenziosamente : 

Se.in mezzo agli ozi tuoi ozio ti resta 
Pur di tender gli orecchi a' "ersi miei; 

mentr' io vado a prendere il tuono ar­
cigno e melancolico del cogitabondo 
Antiquario , per non attirarmi di van­
taggio l' ira de' dotti Archeologi vi· 
venti, i quai forte mi sgrideranno, e 
incolperanno a lesa maestà archeolo-
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gica il rabbuffo che io ti ho fatto : 
ma sì? perchè essi non sono avvezzi 
a sentirti impudentèmente gracchiare, 
.com' io t'ho inteso, e sento pur tut­
tavia ; or tienmi dietro, o degno e so-' 
lerte allievo del sommo precettor Pa­
rini; 

Sì come cieco "a dietro a sua guida. 

Portatosi Ercole a consultar la Pizia? 
sulla Malattia che lo affijggeva, e non 
avendo l' Oracolo voluto dargli rispo­
sta alcuna, indegnato per essersi egli 
macchiato ingiustamente nel sangue 
dell' innoccente lfito, di sua forza a­
busando, strappò con violenza, dal tem­
.pio Delfico il Tripode, e già seco tra­
,;portavalo ; allorchè lnstrutto A pollo 
d'una tal violenza, e per sostenere i 
suoi dritti sopraggiuntolo, fra loro fie­
ra lite attaccassi. Giove, lor padre co~ 
mune, scorgendo dall' alto la poco pru­
dente pubblicità de' due fratelli, sca­
gliò fra essi il fulmine ( 1); o come 

(r) Apollodorus. Lih. 1 t. cap. J t. Dioùor. Sicul. 
lib, 4· cap. 3 ,, Hyginut Fab, h . 
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altri vuole, in· dolce modo, fra quei 
due combattenti, si frapposero Diana, 
Latona, e Minerva ( 1), e per vi~ 
della pronta restituzione del fatidico 
arnese, quetamente terminò la comin­
ciata contesa fra un Dio potente , ed 
un mortai prodigioso, ch'osato aveva 
profanar l' Oracolo tremendo ( 2). Ot­
tenne Ercole in seguito la bramata 
risposta dalla Senoclea (3) . 

A mio modo di vedere, è que­
·sta la istoria graffita nel bellissimo 
Vaso, rinvenuto nell'Aprile I 82g. nei 
famosi , in dovizia di figuline di pri­
m'ordine, sepolcreti di Agrigento. La 
figura qui inserta, che può considerar,-. 
si un Jac simile, da me lucidata, ed 
incisa, addimostra A poHo coronato di 
lauro ; non già imbi:ac.ciancfu la· melo-

. di osa armonicet Lix:a., dono., di Mercu-

( a) Paus •. LiiJ, 10, cap. t3; 
(~) Un- Vaso , della. callezione dei · Sig, Cn. Co. 

~;hill, rappresenla hl· Piconeilia.zione di Rrcol e ed At..­
pollo, H. primo assi•tito da Latona, e Diana, ed. il. ,.,._ 
condo da 1\rinerva, e ~lercurio .. 

( 3) Pa1u loc. eit~ 
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rio., com' e i solea deliziarsi- in mezzo 
.alle immortali Vergini del Parnasso, 
non l'arco di Vulcano, le inevitabili 
frecce, non il coltello scort1catore di 
Marsia, ma un robusto intero alber_o 
di palma, pianta a lui sacra, e all' om­
bra della quale ei nacque C 1) , con 
istraordinaria leggerezza sta per vi­
brare, e dalla parte del fronzuto tron­
co, mortai colpo minaccia dritto ai lom­
bi del di lui fratello Alcide; non sen· 
za prima avergli fatto soffrire possen­
te urto con la manca mano , e stra­
mazzatolo a terra. Egli è vestito di 
sottil tonica succinta, che gli cuopre 
sino a metà le anche , e con la cla· 
mide avvoltolata al manco braccio, che 
a piramide rovesciata gli scende con 
le fioccate estremità C 2 ), a livello dei 
ginocchi, e va poi con molta grazia ad 

(•) Vedi Noel gran Diz. Ist.eMitol. voL t.pag. 
165. 168, 

(2) Su tali ornamenti <~gli angoli de' manti, e dei 
pepti, leggami le ùue opererre del nostro autore: La 
pugna de' Giga~tti, e l' ApolLo Citaredo. L11 prima a 
pag. T• not, 2. La 1econJa a pag. 1S, nota 1, 
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aggrapparsi all' omero destro . Esatte 
proporzioni, e squisito. disegno , con­
dito di quella soave semplicità, pre­
gio essenziale nelle opere delle Arti 
imitatrici , distinguono questa supre· 
m~ Divinità presso i pagani, e leggia­
drissime oltre ogni credere son le 
ciocche de' capelli, che a sottili ricci 
scendono sulle morbide guance, e svo­
lazzan prolissi sul petto e sulle spal-­
le , per cui Pindaro 

Delfico Sir chiomato' 

Io disse, nell' Ode a Ippocle di Tessa­
g·lia (I). 

Non d' inferior bellezza di for-. 
me, e di sinuosi contorni ammirasi 
Erc.ole, che alla sonora spinta ricevu­
ta dal Nume, benchè piegato sul man­
co. ginocchio, sta per iscagliar con la 
destra, armata di noderosa: clava, or­
ribil colpo sulla testa eli A pollo , da 
fargli veder le stelle in sul meriggio; 
tale energica espression di forza.' r e--

( • ) TraJ ul!ione di Ciaaeppe- Borghi ah 8, pag .. 2 19 ~ 
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sperto dipintore ci fa rilevar distin- . 
tamente nello sforzato incurvamento 
ùelle dita de ' piedi, e nel manco brac­
cio coperto tutto dalla p2lle n emea, 
che gli serve di scudo , aanoùata sul 
petto; e abenchè quel braccio, alle rac­
colte forze del vibrar del colpo , n oi 
veggiamo sollevato da terra, ben chia­
ro ci siamo accorti , che ùi puntello ha 
egli poco pria servito al saldo e ro­
busto erculeo corpo , che all' urto di · 
tm N urne regger non potea mortal 
qualunque dotato di sovrumana forza: 
e cer to, se quella rissa progredito a­
vesse, perduta avremmo la superba 
descrizion di Ovidio sul m~nte Eta 
( 1) ; ma ad impedirla sopraggiunta 
Diana , n obilmente fiera , stesa la 
destra , il temuto arco stringendo, e 
traendo con la sinistra la fatai saetta 
dalla faretra appesa agli omeri, il .:fi­
ne impone alla già inoltrata formida­
bile pugna . La severa , vendicativa , 

( 1) La morte- di Ercole , così ben tradllttn.
1 

ÙAJ 

Cl•DI\~e: Bonùi. vol. ~. pag. · ~· ed i:.. a8o7. Venèzia. 
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inesorabile punitrice dell' in.felice ·A t:. 
teone, Niohe, Dedalione, Eneo , Me­
nalippo, Cinuto ( 1) , è maestosamen­
te t tmicata ad ampie maniche, avvol­
to al destro braccio lo spazioso man­
to che, girando sotto· l' asc~lla del si­
nistro, in larghe pieghe scende sino 
a metà delle gambe, ed ha di radia­
to diadema ornata la testa. Nobile, e­
spressiva, e dignitosamente imponen­
te è l' attitudine della Diva , sì che 
ci richiama prontamente all' idea la 
fatnosa statua del Museo Pio - Clemen­
tino, che a parer del dottissimo Win­
ckel m-an, è la più bella fra le statue 
non succinte della ·figlia di La tona , 
nello ste8sissimo atteggiamento della 
nostra: e qual nel tempio di Linna 
fu vista· dalla .figlia di Demodoco, là 
sul Taigete , ' nel g(}lfo di Messenia, 
scolp.ita da valoroso scalpello ( 2) ; e 
tale insomma che , se io avessi per 

(1) Vedi Noel opera cit. ve}. 2. p:~g . 43. 
(2) Chatcaubriand, I Martiri • .. vol. ,1. pa~. 36. 

eJi e s326. 
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p llC{} voluto adoperati· quelle òm:ti e<7-

·'muni officiosità, cal· rest;au~·ar ·princi­
palmente le estremità de' rriemhi;i su­
periori e inferiori , tras~urate sempre 
in tali dipinture per la difficile ma­
niera di graffir le ( 1 ), difficoltà .alcu­
na non si avrebbe un tal disegno at­
tribuire ad una copia de' pjù rinoma­
ti originali del secolo ·xv I , o de' br~­
vi dipintori de' nostri tempi, tranne 
quell' ingenua, inimitabile semplicità 
di contorni, tutta propria de' greci del 
più bel secolo; ond' è che un tal graf­
fito giudicar dobbiamo eseguito all'e­
poca in cui fiorirono i più ·.celebrati 
maestri delì' arte , quattrocento anni 
avanti l' era volgare . 

E' quindi d' avvertir,si che, ove 
in disegno ho adùimostrato Diana fa­
cendo parte della scena, purnondime­
no nell' originale trovasi. dipinta nel 
rovescio del Vaso ; mentre nella fi-

( ') E' giusto che si ren la gi nstiz:ia alle incisioni 
della· eccellente opera del Signor 'M illingen. P-it~ture.t 
de Yases Grecs : ove ved~nsi le fìgur.e per la prima 
.Tolta fedelmente- ritratte ~ ' ' · ·• 
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gulina formano il pr6spettò principa­
le. i due soli testè descritti combat­
tenti; però osservando una tal figura 
nella parte ignobile del Vaso, non già 
di stile più negletto , o di più t~as­
curato disegno , com'è solito quasi 
sempre vedersi graffite le fi gure in 
quel sito , ma invece con la stessa 
a'è'curatezza e diligenza eseguita, c non 
g ià un Ginnasiarca, un Efobo, Pedo­
tribo, Sacerdotessa, Iniziata, o alcuna 
altra ùonna , o uomo · avvaltolato nel 
paJlio, ·come comunemente ne' rovesci 
de'· Y ~si si scorge , ma una Dea co' 
suo i attl~ibuti, in perfetta relazione col 
n1itè nel dritto espressato, una conti­
nuazione eli quello dobbiam noi cre­
dere 1a cennata figura ( 1) . 

Avvalora la mia congettura , il 
non vedersi i combattenti chiusi da 
alcuna riquadratura nel campo del 
quadro, o da fogliami, o d' altra liriea 

, ( 1) 1\lolti eselllpj di questa unione del ùriuo col 
~pvescìo si tro~anq nel ~ottissimo e prezi<HO apU.lcolu: 
Hus~to lJar:old~a.no , del Signor Paoofka • 
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di d:emarcazione, ma.s-ortendQ essi dal­
lo stesso fondo di vernice né:r.a·? che 
senza interruzione _ abbracciiì' ..il dritto 
ed il r ovescio , che solo disti l~guesi 

per le frapposte anse attaccate sulla 
linea del piano , e cingendo inolt:r.e 
u gualmente la circonferenza tutta , il 
superiore, ed inferior meandro, e iu 
un l' attitudine della Di:va . in atto di 
soccorrere il fratello , colle armi ·alla 
mano, non lascia alcun dubbio a cre­
derla una parte integrale del mite nel 
dritto ;· c vieppiù riflettendo a quan­
Lo sopra da Pausanja si è detto, co­
mc Diana ebbe parte in questo com­
fiitto, e fu sempre dal fianco d' Apol~ 
lo; il . vederla pari mente unita ai pro­
tagonisti in altro Vaso rappresentan­
te' lo ste·sso soggetto . ( 1) , e tale da 
p_oter servire .çli seg·uito al nostro, che? 
ov.e in questo la pugna si rappresén­
ta, in quello la riconciliazione vien 
significata con le sopraggiunte divini-

' (1) Vedi Ja nota :1. pa~, 18 • 
. ; 
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t.~ Diana, Latona, Miner-va, e Mercu~ 
rio ( r) . 

Non deve arrecar meraviglia il 
veder Ercole senza barba in questa 
~zion clamorosa , così veggendosi in 
tanti antichi monumenti . Imberbe è 
nella statua .del Museo Pio - C1emen- . 
tino, ne' due· basso- rilievi in Villa 
Albani, ne' monumenti citati da Cay­
lus,. in altro basso- rilievo nel Museo 
Nani a Venezia, in un'Ara della Gal-

. lerìa di Dresda, e in una medaglia di 
argento battuta a Te be; e sehhen' io 
l' abbia sinora denominato per quello 
Ercole :figlio d' Alcmena, perchè mio 
proponimento non è lo intrigarmi nel­
la inviluppata istoria degli Ercoli, di­
rò ·pur non dimeno, come Cicerone 
c' istruisce che , l' Ercole che contra­
stò con _A pollo _fu il più antico degli 
Ercnli, . figl io del più antico Giove, e 

1 di Lisito, e non già l' Ercole Argivo 
.,.. . . 

( ') Il prcloclaro Sig. l\fillingen, rapporta lo ste1 • 

&l' Vam senaa il Mercurio, e in11eco di Mintna , la 
De11 Temi. Peifltl~.~~ etc. pa;. So, nota. 6. 
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o Tehano, fig~io di~ Gio-1e~ e :~' tkltt~ 
mena C 1). _ì L A • .c~· ·M 

Sappiamo inoltre,t di€e 1f ~'li\ Yli-" 
sconti, che i Fenici · ebbero mf loro" 
ErCDle, e che quest'Ercole, più anti­
co certamente del greco , si ritrasse 
imberbe, ne fan fede le medaglie pu­
niche di Cadice, o sia di Gadira. Quin· 
di è che gli Ercoli degli etruschi so­
no per lo più imberbi, avendo avu­
to la nazion Tirrena de' rapporti emi 
la Fenida . E se vogliamo aver tai 
lavori solamente per greci più anti­
chi, potrà sempre dirsi che le arti 
greche .conservavano in quelle più 
remote età maggiori rapporti con le 
arti orientali . Quindi forse è avvenu­
to, che quanti monumenti ci .esprimo­
no il rapimento del Tripode, o il con­
trasto d' A pollo , e d' Ercole , ci pre­
sentano quasi sempre questo eroe sen­
za bar ba C 2) . Ma non debbesi qni 

(x) De natur!l D~or. lib • . 3. Sn tal, llrgo}n~nto , 
si è detto 11bbastanu dal celthre Visconti nel aao M. 
P. C. vol. 2. pag. 43. e dall' eruditiaaimo Zoe'~ Ba1• 
l"i rili('vi anttchi, vol. 2. pag. !18• .J; .~'l 

(::~) Il. P. C. YOl. 2. pac, ~f 
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taGer.é ' çome in · un basso - ri lie vo del 
Museo Pio Clement1no vedesi .Ercole 
con. barba; e con har1:l- in un Vaso 
de.lla Real Collezione di Napoli, dot'­
tamen~~ ill u!;itrato d1l c~1 . l\Iil!ingen 
( 1.) , o ve l' Ercole col Tripode in ma­
uQ, r ivolge la testa ad Apollo che lo 
insegue. armato di un.alheretto di lau­
r o,. aos.ìcchè è ùa credersi, che pro­
mis-cuamente gli si metteva _ in mano 
r alloro•, o la palma, ambo sacri a quel 
N urne; ci rcost.an~a assai rimarchevole, 
e. che c..o rr.ohora quanto gli . antich i 
ScrittQri .ci han detto ; non cosi però 
ci acca.de sulla variet~ deg li Ercoli, in­
t_oflJ:O_ ai quali_ ogni asseveranz;~. ne' dot­
ti lib6 y.ietlC sm.entita dagli es.empj 
co' dipi,nti , yedendosi ne' momunenti 
della rStessa natqra, dell'epoca istessa, 
e sullo st.es~o so.gg..etto Ercole bar ba­
to, ed. ·ora imberbe : circostanza che 
dis.trtlgge. ogni congettura sulla mol­
tiplicità degli Ercoli voluta da Cicero­
ne,)•' da Yiscqnti, e d<! altri ; ma che 

~ ~ ,.. o 

• lç ".G .. = r:c- tLl; 

( •) Peintarca, ete, · tn: •. ·3o .. 
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però puo $<>St~ttersi benissimo, &e per 
poco si vorrà attribuire una· tale va­
rietà nel , volto di quell' eroe ., alla mag­
giore o minore intelligenza de' dipin­
tori ·di tali supellettili nell" antica teo­
gonìa . Da cih pure è origjnata forse 
quella specie di berretto frìgio sulla 
testa del nostro Ercole, che per la pri­
ma volta s' imbatte a' miei occhi in si­
mili dipinti, berretto·, che ad altro non 
saprei attribuire sennon al capriècio del­
l' Artista, comunissime essendo tali di­
ve_rsificazio.ni nel costume delle figuline, 
come altresì le omissioni de' simboli, 
accessorj , attributi; della qual cosa fa 
certa prova quell' albero di palma, ed 
or di lauro , invece dell' arco , e del 
turcasso proprj di A pollo, e principa­
li distintivi di quel Nume . Tien pa­
rimenti fermo il mio detto, quel ve­
dersi Ercole sulla scena istessa, or con 
la barba, ed ora senza. Tali esempj 
auppliscono ben anco· alla mancanza del 
~ripode nel nostro quadro, e che qual­
oh.e pedante inappetente di ragioni TOr· 
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rebbc t rovarvi, e che· in vero non sa­
ria stato di soverchio, molto più ·che··. 
il Tripode si vede sempre espressato 
ne" monumenti che questa istoria rap­
presentano . Egli è però da ponderar-
si che, ove in tutti gli altri Vasi ,. e 
bassi - rilievi, lo stesso mite vcdesi si-· 
gnificato, decorato dal Tripode: il mo-· 
mento dello arrivo di A pollo, il prin­
cipio, r origine della lite esprimon es-
si, e non g ià lo incominciato attacco · 
fra i due combattenti ; ed il dipinto-
re, con accortezza· degna di lode, conob-
be che , in quell' istante, il sacro ar.: 
nese 'sarebbe stato di non lieve im­
paccio ad Ercole, sul punto di combat-· 
tere non già indomiti e feroci anima-
li, o uomini valorosi : ma un Nume 
disceso daU' Olimpo, in esePci~io delle 
sue funzioni, e a cui incautamente it 
tempio profanato aveva . Egli è vero, 
sarebbesi potuto espressar· posato , e 
meg~lio , rovesciato sul terreno; ma lo 
artefice, coll' inzepparvi quell' episodio 
o;·per usar il termine in voga nell' O· ,.· , 
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diermt legislazione, con assicur.ar r in .. 
genere, avrebbe squilibrata la sua com­
. posizione, e sarebbe si perduta la for~ 
ma piramidale, che artistamente ha vo-
luto dare all' insieme de' due lottato­
ri ; o , se di troppo il Tripode avvi­
cinato avesse dal lato di Ercole, avreb­
be intersegato allora e confuso, i con­
torni del braccio difeso dalla pelle che 
imbrae:cia ad uso di clipeo ; ma se i 
pedari.ti, su tale difetto volessero insi­
stere, tenterebbero invano abbattere un 
fatto da mille ragioni, ed autorità suf­
fulto; dappoichè, come dissi, tali omis­
sioni comunissime sono nell' antichità 
figurata. Se però avvi taluno che, do­
po la mia , altra più analoga spiega­
zione vorrà dare alla da me esposta 
dipintura, ingenuamente confesso, che 
ciò sarà di mia soddisfazione, ad altro 
non essendo dirette le mie mire, che 

. allo scoprimento del vero , e al van­
taggio della storia , e delle Arti; : p1tr­
chè .Però non siano le solite impugp.a­
r.ioni fatte per ispirito di partito , · o 
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-per amor di- novità , ,come accade · .eli 
· ~t<>ve.nte .. 

s~condo r erudito sistema del 
chi.-arissimo Sjg. Teodoro Panofka, iJ 
nostro è ùn Vaso di Premio di alcWl 

-Lottatore ne" Giuochi Pizj in onore di 
Apollo ( r) ; e seguendo la ben con. .. 
dotta classifièazione del dottissimo Si_g. 
Milligen, un Vaso di primo rango, per 
la istoria in esso rappresentata, .,r elati· 

· ·va _alle pugne degli· Dei ( ~). Comun-· 

( •) Su' Vas1 dati In premio al lottatori , vedi il V'i. 
act'n ti M. P. C. vol. S. pii g. !l o 3. e Nuel n pporraaù4 

1m iu s.o · •·:lievu del M. P C., che rappre$e!lta A­
pollo, · co' Cenj delle I'tfo ~e , soggi un~e • Sonovi aeolpiri 
appresso due giovani ailori , ed 410 Vaso, posato Sll ùi 
ana base. Il Vaso, premio solito de' Ginuchi .\tlet ici,• 
H l;.u ro, corona in Delfo de' P itonici, simlw leggiano la 
Mu ;a di P indaro, e di Sirnonide, quella che reoùen 
itntout·t ali i vincitori de' s~gri agoui ,. Diz. 1st. ltfit . 
vol. 1 . pag. 1 '( 1. e altrove de>criveutlu la fig. 4• de). 
la tH. q .. eon il carro di Apollo : " •• ed Ila VMQ, 
timLolo de' giuochi P izj • p-~~- 17:1, . 

( 1) Peintures di! Y eu es Grecs. pag. S r Qne\fo d.­
"'o e dottiuimo uomo h~ , non ha guari, gentilmente mAD· 

dato in duno a l nostro Autore , la '"a grand' opera a_a. 
sìdetta ; come del pari 1aa praticato il chlarhaimo , • 
10mmo Anticruario Sig. P1.nofka, co' suoi Vn~i di Pn. 
rttio. l.a q ual co:;a 1 mentre onora il Polid, aeosibilis. 
limo a Lli doni , ra vieppiù risplendere b p-amle"­
d' aui~o , nu11 wai di. , huua ùa' veri l.enerati • 
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que _petò .si :sia , .è 1nnegahi1e la ~-

·.cellenza della .dipintura 'di ·questo Va­
so ·di prini' .ordine, ~Che io giudico ~e­

-s~guita· ·dallo :stesso dipintore della bel­
lissima Urna ,Cineraria, ·es,primente .la 
'l?ugna ·de., G~ganti ( 1') , presso l' Alto 
.Conoscitore ·Ludovico Re di Baviera.., 
.:ancor, essa .trovata .ne, sepolcri .agrigen­
t ini .. . . . Ma tornando sul proposito, ·~ 

a· meglio dire .all:a ·introduzione con .cuì 
ho dato principio a qaesta .mia illu .. 
·a trazione ·; cioè sul raro me tito, sulla 
preziosità -de" V:asi, e sul vantaggio cche 
.d.a .essi ricavasi, e per ·quel notissimo:: 
Deninque r sit quodç:is , simplex dumta­
xat et unum--: io mì riv-olgo a te nuo­
vamènte ; O tu del seggiolone di co­
rame, calzolajo, pri-ore, ·orecchiuto, et­
.retera, cui la mia lettura ha servito 
di narcotico ; e se finora inutilmente 
mi '!ono spolmonato : vieni poltrone ., 
vieni ad osservare le tre .figure, che 

(t) Dal Mstro Antore Hluatrata1 • <ledlcata A l. 111 • 
.. lter;ioa di Baviera 1 prerlo il Dltpa~cie Reale, .Pa­
wrao aha. t in •· Q 
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qui infine ti ho posto per sdormentar-
ti., e scuoterti dalla tua balordaggine . 
Son' esse, capi lavori, pezzi capitali·fe· 

· del mente ritratti da' V asi fittili agri ... 
. · gentini . Il primo di essi · ti presenta 

~vaga giovane alla tavoletta ( 1 ), che noi, 
senza buone · ragioni chiameremo un 
Elena, per la sua bellezza ed inespri­
mihile g-r~zia, giacchè inleggibile è la 
epigrafe che pare uscirle di bocca. Tre 
nastri le cingono· leggiadramente la 

· chioma raccolta indietro. Una leggiera 
: tonaca. le scende sino ai pie di, ed il 
· peplo a .metà delle anche. Ha già com­
·pito il più grande apparecchio del fe­
:Inineo sesso, ma C()n quella lindura e 
semplici tà massima, che costituisce il 
vero bello. Alzata dalla 8edia, O'Ve ha 

. lasciata la elamide , si vagheggia . allo 

. ( 1) .Il. eh. Panofka , nel suo .Museo Bnrtoldiç~llfJ,. 
' 'nèrl. t82r, ·a pilg. 5!!, riconosce inaimifì d.mne aliA> 

toilette, de' rapporti mistici deUe Te~muf,,rie ; ma man­
u~ùo in que.sto lasrimatrwio , ehe fa p~r~e della Coi­

~'À,eljoh.e · ~e a t'e Bavare~•, tiltti .q ne' simb~J li' 'che \.efogon­
· Ai n~l 1sao 'Vaso ~a tre anse, il nostro .autore u~a• a 
chiamarla uoA dello aeeno di toilette antica ; 
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~pecchio: Vi st~ avan# una pi~si.de er), . 
con due scatoline di unguenti;.: o se 
vuoi di hellette ( 2) .. Nei- campo ' e V·:'. 
vi appesa una fiala, o ba"lsamario ; ar:.. 
nese tanto caro al mondo muliehre · .. ·~ 
e nòn ti sarprende., non · t'·.incaD.ta·~., 
non ti fa- strabiliare queila linea d·e:J 
petto, del collo, dell' intera figura? 

· La seconda tavola ti mostra la 
mia La mia Tibicina ., da me già . illuw 
5-trata nel Demetrio F.alereo .,: dedicata 
all'ombra . di Flaxman (3) . E' inutile 
parlarti dell' espressione, squisitezza,. e 
-soavità di contorni di questa amabile 
figura, dappoichè bisogna . esser· .cieco 
per non scoprirsi da chiunque .g:l' irt-

1 ( •) Gosl chi ;~mavansi le cassetti ne di toelett<: • \'j. 
•conti Opere Val'it: , vol. 1. pag. :112. 

'. · (2) ·una sca to la di terra cotta, del diam~rò •di~tfe 
pollici, aimili ;;i Ì•lla alle nost re da tahacco , con tenente 
al di deuu·o una specie ùi biacca, trovasi nella Col­
lezione fit til e del n o:Hro Aut Qre, <~a cui venne acqni­
·•Uta al moinento che fu rinven ura in U tl sepolcro agr-i­
gentino . 

. (3) Di forma a Campana . L:t detta fi?nra trova ­
si; in compagnia cl' altre dne, ne' letti convivaii. Vecli 
la detta Ill'uatra :~;ìone , intitolata : Slancio Artistico • Cir· 
1enti :·tS'-i'6,' •' ·' 

' . 
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finiti pregi, ohe r innalzano al cielo . 

La' tavola terza, è una rappresen~ 
tuione bacchica . Un Vulcano che ti 
monta a cavallo, ricondotto al cielo da 
&eco Indiano, preceduto da Marsia, o 
d'altro Sileno: tu già conosci assai 
bene il quinquipedo che cavalca il fah. 
bro Dio: che taglia! che brio! che 
fuoco in quell'animale! che precisio­
ne di muscoli ! . . . e che ti sembra 
del bellissimo cavaliere, contro la sto­
ria che· ce l dipinge brutto ? N o n ti 
senti rapire a quella purità di profili? 
a quelle inzuccherate proporzioni ? -~ 
quell' atteggiamento colmo di grazia 
éeleste ? . . . V a , se la innocenza , se 
la santità di questi prototipi dell'Arte 

• • • • non tt spmgonO' a venerazione e n-
•petto: in peccato bestia morieris ( 1) . 

FIN E. 

( •) I" p~eettt• . vt1tro- moritm.ini 1 Senten.a · fre­
.... tla•l•a ai aoetri NCI!.~ declamatori , e stropp1ata 
dal ntp. tOntO por ulaar meglio. e divertire iJ ltte.. 
... • t• .... .., pNU per "'''to a· Autore • 
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